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OGNUNO DI NOI PUO’ MANIFESTARE LIBERAMENTE IL PROPRIO PENSIERO CON LA PAROLA, 
LO SCRITTO E OGNI ALTRO MEZZO DI DIFFUSIONE (NESSUNO ESLUSO) ART.21 COST. 

 

Se mai ve ne fosse stato bisogno, l’episodio del Vice Questore A.S che 

salito sul palco ha espresso la PROPRIA OPINIONE è diventato per gli organi 

d’informazione e per la ministra dell’interno campo di gioco per vincere fra 

chi dice le peggiori castronerie.  La signora ministra dovrebbe ben sapere 

che i cittadini che servono la collettività in uniforme NON sono cittadini a 

mezzo servizio, o per meglio dire con i diritti COSTITUZIONALMENTE  

garantiti dimezzati rispetto a chiunque altro. Forse non tiene in dovuta 

considerazione che gradisca o meno siamo ancora in DEMOCRAZIA e che la 

LIBERTA’ DI MANIFESTARE LIBERAMENTE IL PROPRIO PENSIERO è uno dei 

DIRITTI FONDAMENTALI alle RADICI DI OGNI DEMOCRAZIA.  “Ogni individuo ha il diritto alla libertà 

di opinione e di espressione, incluso il diritto di non essere molestato per la propria opinione e 

quello di cercare, ricevere e diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo e senza riguardo 

a frontiere”. La Vice Questore non ha ingiuriato, calunniato, vilipesero diffamato NESSUNO, pertanto ha 

liberamente espresso IL PROPRIO PENSIERO, non ha violato nessun articolo del codice penale (241-270-

283-289-292-299-403-404 405 etc. NE TANTOMENO ISTIGATO ALCUNO A DELINQUERE.  Oltretutto 

la ministra dovrebbe ricordare che con legge n. 85 del 24/2/2006 sono stati ADDIRITTURA abrogati i 

reati previsti agli articoli 269,272,279 e 406 (antinazionale,propaganda e apologia sovversiva, lesa 

prerogativa dell’irresponsabilità del presidente della Repubblica e contro i culti ammessi).  Pertanto 

l’articolo 13 della Costituzione che disciplina in tal guisa “Ogni individuo ha il diritto alla libertà di 

opinione e di espressione, incluso il diritto di non essere molestato per la propria opinione e quello 

di cercare, ricevere e diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo e senza riguardo a 

cosa le NORME VIGENTI non prevedono in modo specifico”. Ricordi la ministra che esiste l’articolo 21 

della nostra Costituzione che recita testualmente al primo comma. ”TUTTI hanno diritto di manifestare 

liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione,” Pertanto 

essere al servizio della collettività non dovrebbe essere intesa come una diminuzione dei diritti del 

cittadino, ma piuttosto di una sua maggiore responsabilità nell’essere onesto, leale e compiere con ONORE 

il suo servizio.  Che poi con artifici vari si possa trovare fra le regole che NON sono leggi ma disposizioni 

di dettaglio per talune categorie di lavoratori in modo da limitare eventuali comportamenti contrari 

all’immagine che devono dare in ragione del servizio prestato, si potrebbe, per eccesso reputare poco 

opportuna la cosa e al massimo farla oggetto di un richiamo.  Parlare di licenziamento o altro 

dimostrerebbe oltretutto poco acume, perché se ne farebbe una “martire” e forse anche facendole un 

enorme favore di visibilità…… certamente se si candidasse, avrebbe molte più probabilità di essere eletta 

al Parlamento di quante ne avrebbe la stessa ministra . Se fossi in lei, alle prossime elezioni mi metterei 

in aspettativa e presenterei come candidata, certamente i voti di decine di migliaia di donne e uomini in 

divisa e non convergerebbero su di LEI. L’onestà intellettuale è una dote che tanti disconoscono e fa la 

differenza fra gli esseri umani che hanno dignità e chi non sa cosa essa sia, in buona sostanza distingue 

gli esseri liberi dai sudditi acquiescenti e dai servi opportunisti pro domo loro. 
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